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LUCCA Èpesante il tributopagato
in una sola notte ad una delle più
bellemontagneitaliane:duemor-
ti ed un ferito sulla Pania, unadel-
le vette più ambite delle Apuane,
trasformarsi in una trappola mor-
tale di ghiaccio. Domenica sera in
quella trappola sono rimasti due
escursionisti appassionati di scial-
pinismo, uno dei quali è morto,
maancheunsoccorritoreesperto,
il sindaco di Piazza al Serchio Ro-
bertoNobili,medicocheaveva45
anni, sposato (anche la moglie è
medico), e con due figli, di 13 e 6
anni. Lo scialpinista deceduto è
Alessio Spinelli, 29 anni, di An-
traccoli (Lucca) mentre quello ri-
masto ferito, e ricoverato all’ospe-
dale di Lucca, si chiama Cristiano
Alberti, 32 anni, lucchese, impie-
gato. Roberto Nobili da sette anni
aveva scelto di compiere la sua
missioneanchesullevetteinaiuto
achineavevabisogno.

La montagna, domenica era di-

ventata un’unica lastra gelata. La
pioggia caduta sulla neve si è tra-
sformata quasi subito in ghiaccio
a causa di una temperatura che ha

toccato i -10gradi.Unasituazione
che ha fatto scattare l’allarme da
parte degli amicidiAlessioSpinel-
li e Cristiano Alberti, i due scialpi-

nisti che non erano rientratidopo
l’escursione. La squadra del soc-
corsoalpinosi èmossaverso le20,
dividendosi in due gruppi sul ver-
sante nord della Pania. Una volta
avvistati i due escursionisti, di cui
uno già morto e l’altro ferito, gli
uomini del soccorso alpino han-
no richiesto l’intervento di una
terza squadra, quella di cui faceva
parte il dottor Nobili, per raggiun-
gere il ferito. Ma durante questa
difficileoperazioneilmedicoèsci-
volato lungo il canalone ghiaccia-
to e senzaneancheunurloècadu-
to,unvolodi250metri, sul fianco
gelato della montagna. Per lui
non c’è stato nulla da fare. Ai suoi

compagni non è rimasto altro che
far intervenirel’elicotteroper il re-
cuperodelcorpodelloroamico.

«C’è una generale sottovaluta-
zione della montagna e incidenti
del genere, purtroppo, ci sono
sempre più spesso, ma mai era ac-
caduto che coinvolgesse uno dei
nostri«, dice uno dei soccorritori,
gliocchigonfielavocestanca.

Condoglianze alla moglie del
sindacodeceduto, signoraLiaPie-
rami Nobili, sono state inviate dal
Presidente della Repubblica, Car-
loAzeglioCiampi.«Lanotiziadel-
la tragica morte di suo marito,
Dott. Roberto Nobili, sindaco di
PiazzaalSerchio,peritonelsuoge-

neroso tentativo di soccorso, mi
ha profondamente rattristato»
scriveCiampi.Ancheilpresidente
del Consiglio, Massimo D’Alema
ha espresso ai familiari e alla co-
munità di Piazza al Serchio «i sen-
timenti di partecipecommozione
al loro dolore per il sacrificio del
sindaco Roberto Nobili». Se il
drammatico incidente richiama i
rischi della montagna e l’esigenza
divigilanzaedicondizionidisicu-
rezza, il tentativogeneroso dipor-
taresoccorsoadalcunidispersi sul
Monte Pania, che è costato la vita
alsindacoNobili -hascrittoD’Ale-
ma-èespressionealtadispiritoci-
vico e di valori di umanità che la

tragedia non può cancellare». Il
ministro dell’Interno, Enzo Bian-
coharicordato«l’uomochesièdi-
stinto per lagrandegenerosità, sia
nella professione che nella politi-
ca. Medico conosciuto ed apprez-
zato,hadedicatomoltoanchealla
politica, un settore nel quale rite-
neva di poter concorrere a soddi-
sfaremeglioibisognidellagente».
La figura di Roberto Nobili è stata
ricordata anche dal Sindaco di Fi-
renzeePresidentedell’Associazio-
ne dei Comuni, Leonardo Dome-
nici, dal presidente del consiglio
regionale della Toscana, Angelo
Passaleva e dal capogruppo regio-
naledelCcd,GiuseppeDelCarlo.
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Trappola di ghiaccio sulle Apuane, due morti
Deceduto un alpinista e un soccorritore, sindaco di Piazza al Serchio

Franco Nobili, morto durante la ricerca di un disperso F. Silvi/ Ansa

«Un bollino blu per le imprese»
Conferenza Ds anti-usura, Vigna e Veltroni d’accordo

Omicidio Iavarone
tensione al processo
Accuse tra le famiglie degli imputati

VITO FAENZA

NAPOLI Un «bollino blu» per le
imprese. Lo ha proposto Vigna, é
stato d’accordo Veltroni. La giorna-
ta di mobilitazione su Racket ed
Usura organizzata dai Ds a Napoli,
ha portato alla formulazione della
proposta di estendere la certificazio-
ne sulle imprese, non guardando so-
lo alle «carte», ma entrando nel
«merito, vagliando nel profondo le
società e questo - ha sostenuto Vi-
gna - non solo per le imprese che
devono partecipare agli appalti pub-
blici, ma renderlo accessibile a tutte
le società». Veltroni si é dichiarato
d’accordo con questa proposta, che
ha portato negli Usa a grossi incre-
menti di affari per le società che
hanno accettato questo tipo di con-

trollo perché il cittadino é garanti-
to, sia esso cliente dell’impresa, sia
esso un possibile finanziatore.

Il convegno nazionale a Napoli
arriva un anno dopo uno simile ef-
fettuato a Capo d’Orlando. Ma que-
st’anno non é trascorso inutilmen-
te, ha fatto rilevare Lino de Guido
nella sua relazione introduttiva, il
governo ha varato provvedimenti
ed altri sono stati portati all’atten-
zione del parlamento che hanno re-
so più incisiva la lotta a determinati
fenomeni. Il problema non é risol-
to, ha fatto rilevare Massimo Brutti,
sottosegretario all’Interno, ma in
questo anno s’è ridotto lo spazio per
la mafia. La criminalità organizzata
è meno forte rispetto agli inizi degli
anni ‘90, ma occorre dire che esisto-
no ancora forte situazioni di territo-
rialità. Brutti ha parlato anche dei

56 testimoni in processi di mafia.
«Li sto incontrando uno ad uno per
verificare bisogni, esigenze, risolve-
re problemi, ma per estendere la re-
pubblica dei cit-
tadini testimoni
(Vigna aveva
fatto notare la
disparità fra il
numero dei te-
stimoni e quello
dei pentiti, 1150
ed aveva parlato
di Repubblica
dei pentiti) è
fondamentale il
lavoro delle as-
sociazioni, per-
ché contro certi tipi di reati se uno
di trova da solo a dover combattere
viene irrimediabilmente sopraffat-
to.

Ma le associazioni, per quanto
importanti, stentano a decollare, in
Campania ne esistono solo 2, una
in provincia di Caserta ed un’altra
nata nove mesi fa nel napoletano,
mentre ne occorrerebbe una per
provincia. E Veltroni lancia la pro-
posta, che siano i Ds a costituire il
filo conduttore fra associazioni e
istituzioni, i promotori di quel lega-
me che rafforza le associazioni e raf-
forza conseguentemente la lotta al
racket ed all’usura. Tano Grasso,
Santino Caraffa, presidente di Sos
Impresa, Marco Venturi, presidente
della Confcommercio hanno intes-
suto un ragionamento sulla perico-
losità della criminalità economica.
Spesso non esistono due livelli,
hanno fatto notare, ma la struttura
criminale diventa anche struttura
economica, più o meno legale. E

Venturi ha posto l’accento sulle tan-
te forme di attività criminale che
mettono in difficoltà gli operatori
economici: l’imposizione di mono-
poli per determinati prodotti, la ri-
chiesta di denaro, l’offerta di com-
partecipazione alle imprese e così
via. Il sistema del credito è tornato
sotto accusa perché l’inaccessibilità
al credito rende la vita più facile agli
usurai, ai riciclatori di denaro spor-
co.

Veltroni concludendo il conve-
gno ha messo l’accenno sull’esigen-
za di regole nuove che siano comu-
ni a più paesi. La globalizzazione
dell’economia e la diffusione dei
reati commessi via Internet non ri-
chiedono solo un adeguamento del-
le strutture investigative. Richiedo-
no che siano stabilite regole valide
per tutti.

ROMA Si è aperto in sordina
avanti la Corte d’assise di Cassi-
no il processo per l’omicidio di
Mauro Iavarone, il bambino di
11 anni di Piedimonte San Ger-
mano, studente di prima me-
dia, ucciso per futili motivi il 18
novembre 1998 in un bosco a
San Giovanni Incarico con 27
martellate alla testa. Imputati
del delitto Erik Schertzberger,
peruviano di 20 anni, i fratelli
Fardi e Dennis Bogdan, zingari
di24e21anni,ePasqualeDiSil-
vio, 27 anni di Frosinone. Altri
dueragazzi,ClaudioeDaniel,di
16 anni, saranno giudicati suc-
cessivamente dal tribunale dei
minori di Roma. Il processo do-
vrà sentire 102 testimoni fra in-
vestigatori, periti e persone in-
formatedeifatti.

Il processo si è avviato in sor-
dina, con in aula soltanto una
ventina di zingari delle famiglie
coinvolte e pochi curiosi. Prima
che la Corte iniziasse i lavori
tensione per lo sfogo di Bruno
Bogdan, padre di Dennise Fardi
che, rivolto a Mercedes Falcon,
madre di Erik, il ragazzo che ha
fatto arrestare i suoi figli, ha gri-
dato: «Attenti, sarà tutto paga-
to» ma il rappresentante della
comunità dei nomadi in Italia,
Mirko Goman, ha giustificato il
comportamento di Bogdan:
«Nessuna minaccia, noi abbia-
mo fiducia nella giustizia. Vo-
gliamo soltanto che la verità sia
accertata».

Nessun altro colpo di scena,
maladifesadiErik, reoconfesso
del delitto, ha ottenuto un pri-
mo successo. Il presidente della
Corte BrunoFerraro, nel respin-
gere la richiesta di rito abbrevia-
to,haosservatocheseacaricodi
Erik non emergeranno nuovi
elementi indiziari, vista la sua
posizione processuale, avendo
contribuito alle indagini, po-
trebbe comunque beneficiare
delloscontodiunterzodellape-
na. «La testimonianza di Erik -
ha sottolineato il presidente ri-
volgendosi ai difensori IvanCa-
serta e Armando Pacione - è in-
dispensabile ai fini del dibatti-
mento e in generale del proces-
so». L’udienza è andata avanti
per tutta la mattinata e nel po-
meriggio, soprattutto con la ri-
costruzione dei fatti illustrati
dal pm Paolo Andrea Taviano,
che ha descritto l’ ambiente in
cui è maturato l’omicidio trat-
teggiando le figure degli impu-
tatiedellavittima.

Il processo riprenderà doma-
ni, saranno ascoltati tre mare-
scialli dei Carabinieri, che do-
vranno riferire sulle prime fasi
dell’inchiesta, condotta dalla
procura della repubblica di Cas-
sino.

■ MODELLO
USA
In America
questo
controllo
ha portato
un incremento
di affari

IL CASO

«Seed saver», agricoltori a caccia del seme perduto
Cna: l’Ue mette
a rischio
la pasta fresca

STEFANO POLACCHI

ROMA Si stanno organizzando, si
mandano e-mail, si scambiano dati
e... semi. Sì, sono i «salvatori di se-
mi», i semi dell’orto, quelli «dei sa-
pori di una volta», che non si tro-
vano più. Quante volte avete detto:
«Ma quei cocomeri che ci faceva
mangiare il nonno... Possibile che
non esistono più?». Sì, non esisto-
no più: c’erano 25 varietà di coco-
mero italiane, autoctone, all’inizio
del secolo; ora ne è rimasta solo
una, il «moscadello a pasta gialla», i
cui semi sono conservati nell’Orto
botanico di Lucca. Be’, scopo dei
«cacciatori di semi» è di conservare
quei sapori, quei semi. Alberto Oli-
vucci, agricoltore biologico di San
Leo, provincia di Pesaro, lancia a
tutti la sua e-mail: «semantico@ti-
scalinet.it», in attesa di riscontri, di

persone che gli segnalino o gli por-
tino semi antichi, i semi del non-
no, o del vicino che non li coltiva
più. Olivucci - che si racconta an-
che dalle colonne della guida al
biologico «Tutto Bio 2000» - sta
mettendo in piedi quello che in
Usa, in Australia, in Inghilterra già
esiste da tempo: una rete di «con-
servatori», della biodiversità.

Negli Stati Uniti sono 20.000 le
varietà di ortaggi recuperate e tenu-
te in vita dai salvatori di semi, riu-
niti nell’associazione Seed savers
exchange, il gruppo più attivo e
meglio strutturato del Pianeta. Gli
8.000 soci del club si tengono in
contatto e si scambiano i semi. Nel
loro annuario ci sono rari tesori
della genetica vegetale: oltre 5.000
varietà di pomodori da tutto il
mondo; i mais muticolori; i fagioli
e le zucche delle tribù native ameri-
cane; 400 diversi meloni; 1.200 pe-

peroni, di cui una parte provenien-
te dalle culture amerindie preco-
lombiane; e ancora 850 tipi di lat-
tughe, 900 di piselli, 135 di melan-
zane, 150 vecchie varietà di giraso-
le, una collezione di 200 tipi di
aglio. Anche in Europa esiste una
nutrita presenza di seed savers: la
H.D. Research association in Gran
Bretagna, l’Arca di Noè in Austria,
il gruppo Ven in Germania, Grain
in Spagna, Save in Svizzera. E il pre-
stigioso Istituto Vavilov di San Pie-
troburgo, che attualmente ha una
raccolta di 350mila campioni di se-
mi, una delle più grandi al mon-
do.«In Italia, che io sappia, siamo
poco più di una dozzina i “conser-
vatori” di semi - racconta Olivucci -
Sparsi tra Toscana e Marche. Le isti-
tuzioni pubbliche non riescono a
mantenere le collezioni di semi,
non hanno i soldi. Così siamo noi
appassionati che dobbiamo impe-

gnarci. Io ho iniziato sei anni fa a
fare l’agricoltore biologico. Ho un
terreno in alta collina, con la parte
più piabeggiante ombreggiata da
un picco. Insomma, una terra diffi-
cile. E avevo difficoltà a coltivare.
Poi ho contattato un agricoltore
biologico francese: aveva 250 varie-
tà di pomodori, altrettanti di pepe-
roni... Da lui ho trovato le piante
giuste per me, e ho cominciato. Poi
ho contattato gli americani: il loro
annuario, con 5.000 diversi pomo-
dori, mi ha shoccato. I contadini
mi fdicevano che prima avevano
anche i cocomeri, qui. Delle varietà
che non esistono più, che si erano
acclimatate e riuscivano a crescere
bene. Ormai non ci sono più».

Non sapremo quindi mai che sa-
pore aveva il cocomero detto la
«mora romagnola», molto stimato
nei catologhi sementi del dopo-
guerra. Sono invece 33 le varietà di

broccolo scomparse senza essere
state sottoposte ad alcuna forma di
conservazione. Le 400 varietà di
frumento coltivate in Italia all’ini-
zio del secolo sono state sostituite
da circa un centinaio di moderne
varietà. Scomparsa anche la varietà
di pomodoro chiamata «Re Umber-
to», conosciuto in Italia ed all’este-
ro fin dalla seconda metà del secolo
scorso. «Quando una industria non
commercializza più un seme, que-
sto esce dal catalogo, si estingue. E
si può solo conservare negli orti di
appassionati. Il pomodoro “Brandy
wine” entra in catalogo a Filadelfia
nel 1889 per scomparire dopo solo
3 anni. Lo ritrova nel 1975 un ap-
passionato nell’orto di un un ven-
ditore ambulante novantacinquen-
ne, e lo rimette in circolo: oggi è
uno dei pomodori più pregiati. era
estinto». Insomma, seed saver di
tutto il mondo, unitevi!

■ Fettuccine, lasagne,tortellini, in-
somma tutta la pasta fresca pro-
dotta dagliartigiani sta per in-
cappare in una direttiva Ue capa-
ce direnderne antieconomica la
stessa lavorazione. È l’allarme
lanciato dal presidente della
Confartigianato Ivano Spalanza-
ni. A far parlare gli artigiani di
ennesima normativa killer, è la
bozza di un regolamento del mi-
nistero dell’Industria che estende
alla pasta fresca venduta sfusa e
prodotta dai laboratori artigiani
gli stessi limiti di umidità previsti-
per la pasta confezionata.
«In questo modo - ha affermato
Spalanzani - si ignorano e si sna-
turano le caratteristiche organo-
lettiche e di consumo del pro-
dotto artigianale e si finisce per
mettere in crisi i 3.200 produtto-
ri con quasi 10mila addetti del
settore».


